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Il Crocifisso

1.

Col grido tuo Gesu:
“Perdona loro, Padre”,
da noi la colpa togli

e su di Te ricade

la tragica condanna.

O Cristo crocifisso,

noi ti prendiamo in mano
per darti il nostro bacio.
Purtroppo sola immagine
abbiamo sotto gli occhi!

: Ma cuore, mani e piedi

Lui ti presenta e dice:
“Affonda qui la spada,
trafiggi me coi chiodi

sapro morir d’amore!”.

Sappiamo ben capire

fin dove ti condusse
I’'eccesso dell’amore?
Un Dio che si fa uomo!
Un Dio che muor da reo!

Dal freddo nostro cuore
neppure un sorso d’acqua
col palpitar d’amore
sappiamo dare a Te,

che morto sei per noi. R

Coda: “Affonda qui la spada,

trafiggi me coi chiodi.
Sapro morir d’amore”.
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